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U.M.I. Università Magica Internazionale è l’unico polo italiano dedicato allo studio 
della magia spagnola. 

Le sedi UMI in Italia sono Milano -  Frosinone , mentre in Spagna è a Madrid .
Presidente internazionale della U.M.I. è Damaso Fernandez uno tra i più abili Maghi del pianeta e 
profondo conoscitore della cartomagia, rappresentando la nuova frontiera della cartomagia mon-
diale.
Coordinatore per l’Italia Gianluigi Sordellini Presidente S.M.I. Società Magica Internazionale.
Con grande fierezza U.M.I. si pone tra le migliori scuole italiane appartenenti al settore della Magia, 
con sedi all’avanguardia, attrezzate con aggiornatissimi supporti scenici, aule spaziose e ben illumi-
nate, con banchi e sedute comode, internet a disposizione libera degli allievi, spazi comuni di libero 
accesso (per studiare fuori orario di lezione, incontri tra allievi e docenti, ecc).

Il rapporto con la realtà magica internazionale, i docenti qualificati con provata esperienza del set-
tore, metodi di insegnamento all’avanguardia, uso di tecnologie moderne, laboratori scenici, oggi 
fanno della U.M.I.  un importante punto di riferimento della Didattica Magica, per tutto il territorio 
nazionale ed internazionale.

U.M.I. predispone un programma di studio triennale prefiggendosi di fornire una preparazione tec-
nico teorica seguendo i tre poli di studio spagnoli, ossia la teoria di Ascanio, di Tamariz e di Miguel 
Puga.
Il triennio termina con il rilascio di un attestato di competenze, utile all’allievo per l’eventuale inseri-
mento nel mondo dell’animazione e spettacolo, a firma di tutti i docenti . 

Al termine di ogni anno didattico gli al-
lievi parteciper- anno ad un esame di 
completamen- to e verifica dell’efficacia, 
direttamente a Madrid o altra sede Sp-
agnola.

Per dare se- guito alle proprie attiv-
ità didattiche U.M.I. ha coinvolto un 
corpo di docen- ti Italiani di comprovata 
professionalità, Gianluigi Sordellini per 
la Cartomagia, Gabriele Rossi per il Men-
talismo e tanti altri, oltre a esperti pro-
fessionisti della magia spagnola ( es. Juan 
Luis Rubiales, Damaso Fernandez, Raul 
Martinez, Dani Daortiz, Woody Aragon, 
Paco Rodas ecc )  con i quali pianificare la 
didattica e le sessioni di studio .



4U M I n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

4 DAMASO FERNANDEZ 
Omaggio a Damaso Fernandez Presidente Internazionale UMI

6 SWING CUT & VARIAZIONI  
Interessanti variazioni sullo Swing Cut

14 THE UNDER OVER KILLER

Tutorial di una routine di mentalismo con le carte.

18 CONGRESSO MAGICO CENTRO 
ITALIA

Prime notizie utili sull’evento di settembre 2018.

29 LUIGI PESCE
Una vita .... una magia.

39 RUBBER BAND PENETRATION
Un elastico pentra da una mano all’altra

CO N T E N U TO



5 U M I  n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

                           DAMASO FERNANDEZ

Nome d’arte: Damaso
Nasce nel 1957 a Almendralejo (Badajoz), attualmente residente a Leganés (Madrid). Il suo percorso 
magico ha inizio nel 1980 con la Scuola Magica di Madrid, ma ben presto crea un suo stile molto 
originale che gli permetteva di adattare le routines da Close Up per una Magia da Salone.

Il suo lavoro magico, è stato riconosciuto e premiato in tantissime circostanze, tra le quali ne cito 
giusto qualcuna tra le più importanti, il premio Ascanio nel 1990 per il suo contributo alla magia, 
assegnato dalla Società Spagnola di illusione. E ancora il Premio Miglior Mago Award 2000 Madrid 
Magic Circle, nonchè il Primo Premio al concorso Valongo nel 1996 e secondo premio all’Estorial in 
Portogallo nel 1997.

Ha portato in giro la sua magia per l’Europa e continua a portarla, realizzando  conferenze e wor-
kshop nei migliori Club Magici di Madrid, Siviglia, Barcellona, Valencia, Granada e via dicendo. Ha 
partecipato al gala di magia (Close Up) al Congresso Nazionale di Vitori nel 1996, insieme a Juan 
Tamariz, Vanni Bossi, Rene Lavand e tanti altri, nonchè al Congresso Nazionale in Germania nel 1999 
e quello in Valencia nel 2001. 

E’ Stato invitato a partecipare nel 1999, al Ron MacMillan con una buona critica da parte della rivi-
sta Genii del Febbraio 2000. Ha realizzato conferenze e seminari per Paris Magic di Joker Deluxe di 
Parigi, e ha anche tenuto corsi di cartomagia a Bueno Aires per conto dell’azienda magica Bazar de 
Magia, e lo stesso ha fatto anche in Santiago del Cile.

Oggi è diventato il presidente Internazionale dell’U.M.I. Università Magica Internazionale, Associa-
zione di categoria con sede legale in Monticelli di Esperia (FR), il quale ha organizzato anche un 
viaggio studi nell’aprile 2014, con alcuni allievi della scuola magica UMI, appunto per andare a co-
noscerlo personalmente e approfondire direttamente con lui alcune tecniche cartomagiche estre-
mamente innovative e avanzate.

Il suo Presidente Gianluigi Sordellini in arte Mr. Diseau, insieme al suo fratellone magico Stefano Pa-
iusco, hanno appunto organizzato quello che è diventato successivamente il primo viaggio studi di 
una associazione magica italiana, all’estero, trascorrendo due intere giornate insieme al Maestro di 
Magia Damaso Fernandez e il suo modo di interpretare appunto la magia. Un’esperienza unica nel 
suo genere con un personaggio unico nel suo genere.



6U M I n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

La tecnica base dello Swing Cut è la seguente:

MDX (medio della mano destra) nell’angolo supe-
riore destro;

IDX (indice della mano destra) fianco al MDX

PDX (pollice della mano destra) nella metà infe-
riore destra come nelle foto 1,2 e 3.

L’IDX solleva circa metà mazzo nella sua parte 
superiore, spostandola verso l’esterno sinistro. 
Questa porzione verrà presa alla base del Pollice 
della mano sinistra e portata in Mechanics Grip e 
subito sopra questa porzione verrà deposta, quella 
rimasta nella mano destra.

SWING CUT BASE:

S W I N G  C U T 
& VA R I A Z I O N I
  CARDISTRY                                    
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“BEST BEGINNER BLUFF”

E’ praticamente un False Cut. Con l’indice della mano destra tagliamo circa un terzo del 
mazzo, e proprio come lo Swing Cut, portiamo questa porzione di mazzo nella mano sinis-
tra, afferrnadola alla base del pollice.

Con la mano destra torniamo sopra la porzione di mazzo nella mano sinistra ed ese-
guiamo quanto segue:

Afferriamo tra il pollice destro e l’anulare destro, il mazzetto appena afferrato dalla mano 
sinistra, e contemporaneamente la sinistra afferra il mazzetto superiore della mano dx.
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L’indice spinge sulla faccia del mazzetto appena prelevato e lo gira faccia in alto.

Nel frattempo la mano sinistra afferra il mazzetto superiore dei due rimasti nella mano 
destra.
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Appena afferrato il predetto mazzetto, sopra questo richiude quello girato faccia in alto 
e per terminare sopra questi, mette l’ultimo mazzetto tenuto nella mano destra.

L’indice sinistro spinge sull’angolo inferiore sx del mazzetto separato, contro l’indice della 
mano destra che lo sorregge sul lato corto esterno.

L’indice sx, crea una rotazione in avanti del mazzetto, lasciandolo cadere nel palmo della 
sua mano.

“Variazione 2”

Tenuta del mazzo e partenza come per eseguire uno Swing Cut, asportando un terzo del 
mazzo dalla cima.
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Appena la mano sx riceve il mazzetto,, lo pinza sul dorso tra indice e anulare, e sulla faccia 
con il medio, ribaltandolo faccia in alto

Il pollice sinistro pinza alla base il secondo mazzetto che gli viene dato dalla mano destra 
sempre con uno Swing Cut, e sopra questo, una volta nel palmo della mano, la mano sinis-
tra inizia a richiudere l’altro mazzetto faccia in alto.

La mano destra recupera il mazzetto che stavamo richiudendo della mano sinistra, tra 
anulare e pollice, creando quella che potrebbe essere una sorta di apertura a “Z”.
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Appena libero, sempre il pollice della mano sinistra, va a puntare l’angolo inferiore sinis-
tro del primo mazzetto nella mano destra, o meglio del mazzetto superiore.

Il pollice sinistro punta sull’angolo superiore sinistro del mazzetto centrale, e con una 
leggera pressione lo rotea all’interno fino a farlo cadere sulla porzione di mazzo già prensente 
nel palmo della mano sinistra.
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Con una leggera pressione, rotea questo mazzetto sfruttando l’ancoraggio sul medio della 
mano destra, verso l’esterno in senso circolare, facendolo adagiare sopra le due porzioni 
già nel palmo della mano sinistra.

Scaricato questo mazzetto, sempre il pollice sinistro si colloca sul lato corto esterno 
dell’ultimo mazzetto nella mano destra, fungendo da ancoraggio, mentre il pollice destro, 
con leggera pressione si porta in avanti rotando il mazzetto e lascinadolo adagiare sugli 
altri nel palmo della mano sinistra, ricomponendo l’intero mazzo.
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Una routine molto interessante anche se altrettanto vecchia, che sfrutta il principio della 
forzatura della 21 carta del mazzo.

Credo personalmente di averla applicata ad una mia routine che chiamai Face Up. In 
questa versione, il setup iniziale è dalla cima del mazzo avendolo dorso in alto, ma andiamo 
per gradi:

T H E  U N D E R
O V E R  K I L L E R
  CARD MENTALISM                                    
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Innanzitutto  il nostro Setup è il seguente:

1- Premonizione con sopra scritto che la carta che verrà scelta sarà un 9 rosso.

2- Togliamo uno dei 9 neri e sostituaiamolo con lo stesso 9 però a dorso rosso, metten-
dolo come 21 carta dalla cima del mazzo.

Eseguiamo un falso miscuglio e un falso taglio per lasciare inalterato il Setup.

Invitiamo uno spettatore a tagliare una piccola porzione di carte dalla cima del mazzo, 
nascondendole e contandole così da ottenere un numero X che solo lui conosce.
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Girando il mazzo faccia in alto, contiamo da sotto mettendole sul tavolo faccia in alto, 20 
carte, mettendole a nastro da sinistra verso destra o viceversa.

Terminata la distribuzione, posiamo il resto del mazzo dorso in alto aprendolo a venta-
glio sul tavolo.

Praticamente l’effetto è giunto al termine. Chiediamo da quante carte è composto il 
mazzetto prelevato dallo spettatore.

Immaginiamo 9. Iniziando a contare da destra verso sinistra il nastro di carte faccia in alto, 
ci fermeremo sulla nona carta che risulterà, in questa fattispecie un 9 di fiori nero. Tiriamo 
fuori dall’astuccio la nostra previsione e leggeremo scritto che la carta selezionata sarebbe 
stata un nove rosso. Basterà girare questa carta dorso in alto e mostrare come sia l’unica a 
dorso rosso nell’intero mazzo a dorso blu.



17 U M I  n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m



18U M I n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

CONGRESSO MAGICO INTERNAZIONALE CENTRO 
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CONGRESSO MAGICO CENTRO ITALIA
                                                                                      I° Edizione

Con il patrocinio del Comune di Tagliacozzo (AQ), prende vita il progetto per la realizzazione del 
primo Congresso Magico Internazionale del Centro Italia, appunto definito Congresso Magico 
Centro Italia.
Il Congresso ha diverse sfaccettature:
1. Per tre giorni avremo sul territorio una rosa di minimo 15 tra i maghi più bravi al mondo 
nella specialità Magia da Scena e Close Up Magic, provenienti da ogni parte del globo, come Spa-
gna, Inghilterra, Argentina, Belgio e Italia.
2. Avremo i congressisti, che altri non sono che maghi amatoriali e professionisti che soste-
ranno 3 giorni sul territorio per poter assistere alle conferenze dei BIG per cui un indotto di perso-
ne che dormiranno e mangeranno sul territorio di Tgliacozzo
3. Un Cartellone di 6 serate teatrali dedicate al Magic Comedy e agli spettacoli tradizionali 
compreso serate di MENTALISMO
4. Un’area appositamente allestita come il Magic Castle, dove si organizzerà un tour guidato 
attraverso le varie specialità magiche rappresentate con dei mini show all’interno del Palazzo Du-
cale, potendo anche visionare il Mercatino dedicato alla Magia con case magiche (negozi specia-
lizzati) provenienti da ogni parte d’Italia
5. Ci sarà la III Edizione del Trofeo “Damaso Fernandez” che ospiterà lo stesso Presidente Inter-
nazionale dell’UMI Damaso Fernandez e i concorrenti al concorso.
6. Un percorso con varie postazioni di artisti di strada
7. Il Congresso ospiterà anche un Concorso Fotografico “Fotografando la Magia”.

Il Congresso sarà seguito da due riviste/Blog online con almeno 8 anni di accredito nell’editoria 
magica e rivolta ad un pubblico di oltre 10000 maghi in Italia: 
“UMI MAGAZINE” e il Blog PRESTIGIAZIONE.IT
Verrà anche riportato l’intero evento sui siti umimagicaluniversity.com e www.umimagiconline.it, 
nonché su tutti i canali social a disposizione del mondo magico e non, come Facebook, Istagram 
etc etc.
Si potranno mettere striscioni pubblicitari nel Teatro e nel Magic Castle appositamente allestito e 
si potranno acquistare spazi pubblicitari di diverse forme e stile.

Con il Patrocinio del Comune di Tgliacozzo (AQ), nasce la 
prima edizione del:
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PROGRAMMA Al TEATRO TALIA

23 giugno 2018 ore 18.00:

Pomeridiano per bambini con lo spettacolo “M come MAGIA” a cura di Rober-
to MUCI

23 giugno 2018 ore 21.00:

Spettacolo “TOUCHLESS”
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Stefano Paiusco dice:
Venerdì 20 aprile scorso, nel Piccolo Teatro dell’Accademia delle Arti e dello Spettacolo - CEA, a Verona, è 
andato in scena: “TOUCHLESS”, ideato ed interpretato da Gianluigi Sordellini, con la partecipazione stra-
ordinaria di Gino D’Alessandro.
“TOUCHLESS” è un’idea unica nel suo genere e, soprattutto, originale. Nessun prestigiatore al mondo 
aveva mai avuto questa intuizione. Erano anni che Gianluigi mi parlava di costruire uno spettacolo di car-
tomagia in cui il prestigiatore, dall’inizio alla fine, non avrebbe mai toccato le carte da gioco. Confesso che 
ero curioso e non riuscivo ad immaginare come avrebbe potuto compiere un’impresa impossibile come 
questa. Eppure, venerdì scorso, ho assistito al miracolo. Per tutto lo spettacolo Gianluigi non solo non ha 
mai toccato le carte, ma ha guidato, come un direttore d’orchestra, gli spettatori che sono stati loro stessi 
i veri protagonisti, i veri prestigiatori.
Questo spettacolo è, semplicemente, pazzesco, mai visto niente di simile in tanti anni che faccio questo 
mestiere.
Gianluigi, tra l’altro, è stato bravissimo anche nel “parlour.” Preciso, sintetico, garbato e forbito nell’espri-
mersi, è riuscito a creare dei momenti di alta drammaticità in scena: una prova, non solo da esperto pre-
stigiatore, ma anche d’attore. E se lo dico io, dovete credermi. ;) 
L’attenzione del pubblico è stata catturata e i calorosi applausi, durante lo spettacolo e, alla fine, hanno 
premiato quello che, permettetemi, ritengo sia il più bel spettacolo di cartomagia attualmente in circo-
lazione.
Un plauso particolare va fatto anche al giovane ospite della serata: Gino D’Alessandro. Gino ha 13 anni, 
è allievo di Sordellini e ha dimostrato di essere uno tra i più “talentuosi” ragazzi che circolano oggi nel 
mondo della cartomagia. Si è esibito in una routine, che Gianluigi ha elaborato apposta per lui, intitolata: 
“Devil”. La precisione, la padronanza del “maneggio” e l’eleganza profusa in ogni movimento, fanno già, di 
Gino D’Alessandro, un esperto “cardician” di cui, presto, tutto il mondo magico sentirà parlare.
Grazie Gianluigi per aver portato nella mia scuola un momento sublime di Arte Magica, ti aspettiamo 
ancora per regalarci altri sogni e tante altre magnifiche illusioni.

21 luglio 2018 ore 18.00:

Pomeridiano per bambini con lo spettacolo “M come MAGIA” a cura di Roberto 
MUCI

21 luglio 2018 ore 21.00:

Spettacolo serale con Rocco Borsalinoe il suo “HYPNOTIC Comedy Magic”
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BORSALINO HYPNOTICABARET SHOW

Uno spettacolo unico nel suo genere ideale per una convention o festa aziendale dove si vuole coinvol-
gere i propri amici e collaboratori e... sconvolgere il pubblico spettatore!
Borsalino con il suo show porta lo spettatore attraverso una escalation di sorprendenti avventure e di 
esilaranti gag, in una dimensione vicina ai “confini della realtà”. Con la sua performance fra cabaret e il-
lusione, maga e ipnosi, il pubblico diventa protagonista della scena, sia sul palco che in platea. Il grande 
stupore  e l’irrefrenabile divertimento che investe gli spettatori testimonia la sua trentennale e raffinata 
esperienza artistica.

Rocco Borsalino

Inizia il suo percorso ‘magico’ all’età di 15 anni; consegue gli studi approfondendo la sua grande passio-
ne presso il CLUB MAGICO ITALIANO di Bologna.
Da subito raccoglie il consenso del pubblico, e viene spinto a fare di quell’hobby una vera e propria 
professione, montando i primi numeri di magia che presenta in locali ed eventi privati.
Ha la fortuna di avvicinarsi a grandi maestri della ‘Magia’ come: Arsenio, Giuseppe Bressan, Mago 
Dolfy, Alberto Sitta, Pierino Pozzi, Paolo Morelli, Odaba, Leonardo Mencis, Ramon, Piergiovanni Antici 



23 U M I  n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

(quest’ultimo  ha instradato nel mondo della magia) ......e molti altri; con i quali ha la possibilità di appro-
fondire e affinare le varie tecniche dell’arte magica, come la manipolazione delle carte, la prestidigitazio-
ne, etc..
Particolare attenzione va al mago Channing Pollok, che influenza profondamente il suo modo di fare 
spettacolo e magia da scena.
Nella sua trentennale carriera, Borsalino ha l’onore di conoscere e collaborare con altri grandi personaggi 
della scena artistica :
Silvan, Alexander, Tony Binarelli, Lennart Green, Lance Burton, Melinda, Penn & Teller, Jean Garance, Terry 
Albert, Raul Cremona, Mago Forest, Gigi D’Alessio, Nino Frassica, Paola Perego,  Enzo Salvi, Toto Cutugno, 
Bobby Solo, Mal, Nino D’Angelo, Michele Cucuzza, Giorgio Faletti, Clemente Mimun, Henry Winkler.
Partecipa e presenta il suo spettacolo in grandi occasioni, prestigiosi club, eventi e conventions per mol-
teplici aziende, quali:
Fiat, Piaggio, Loreal, SKF, Uniroyal, Ariston, Fiam, Ip Petroli, Garnier, Nestlè, Plasmon, Perugina, Tre Valli, 
Electrolux, Zanussi.
Tra questi eventi è di spicco la conventions in onore del noto cardiochirurgo Christian Barnard (A Cape 
Town, Sud Africa).....

Le sue destinazioni lavorative : Lions club convention (Phuket Tailandia), Piaggio convention (Kathmandu 
Nepal - Maldive), Fiat convention (Botswana- Zimbabwe Africa - Maldive), Laserline convention (Mexico), 
Sava Leasing convention (Montreal Canada), Ariston convention (Tunisia), Oreal convention (Marrakech 
Marocco – Londra G.B.), Svai convention (Cuba), Italian club – Vasto Club (Perth Australia - Wisconsin  
USA), Calabria Club (Chicaco USA)......e si potrebbe proseguire.
Ad oggi prosegue attivamente la sua carriera da professionista, impegnato nel suo HYPNOTICABARET 
SHOW.
Parallelamente alla sua professione, inoltre, cura l’immagine di molti artisti nazionali ed internaziona-
li, con la propria linea di abiti e accessori per lo spettacolo (www.altamodashow.com) azienda leader 
nell’ambito artistico.

18 sgosto 2018 ore 21.00:

Magic Show con Mago Pablo

Paolo Zampareli, in arte PABLO, nasce a Roma il 2 febbraio 1989, e’ stato attratto dell’arte della prestigia-
zione all’età di 17 anni quando  in un programma televisivo  un noto prestigiatore americano ,  LANCE 
BURTON, fece apparire da un foulard una colomba bianca.
Iniziò quindi a documentarsi appassionandosi fino al punto da fare della magia l’essenza della sua vita.
Il fato ha voluto che incontrasse il MAGICO ALIVERNINI, noto prestigiatore/comico italiano, che lo ha 
portato a scoprire l’esistenza del C.M.I., Club Magico Italiano gruppo regionale Lazio P.Iraci. (attualmente 
club LAMBERTO DESIDERI )
Con l’aiuto del presidente FRANCO SILVI e  gli studi con i maestri  TONIUS, VITTORIO MARINO, MIRCO 
MENEGATTI e VINICIO RAIMONDI
Il C.M.I. lo ha portato ad intraprendere così la sua carriera da prestigiatore/illusionista.
Il successo dei suoi spettacoli lo deve in gran parte a MAURIZIO MARCHESE ,in arte DIAMOND , che con i 
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suoi consigli e insegnamenti e’ stato FONDAMENTALE per la sua crescita Artistica .
Partecipazioni televisive, eventi in varie città italiane, spettacoli per bambini, eventi per personaggi fa-
mosi e serate a scopo benefico.
La sua specializzazione sono le apparizioni di animali esotici che cura e addestra con amore.

13 settembre 2018 ore 21.00:
Marco Zoppi è un artista di bolle italiano che si esibisce costantemente in tutto il mondo. La sua formula 
vincente è composta da due ingredienti: l’arte di bolle e magia. Tutto è iniziato quando Marco è diventa-
to un mago esibizionista all’età di 15 anni. Ha continuato la sua carriera professionale nel campo per 15 
anni prima di scoprire l’arte delle bolle. Dopo la scoperta, tutto cambiò: la magia fece un passo indietro 
e Bubbles divenne il centro della sua attenzione. Ma Magic non ha mai lasciato la sua parte - in realtà è 
la chiave per il suo carrier di successo come Bubble Artist ora. Marco Zoppi fin dall’inizio sapeva che fare 
una bolla non è lo spettacolo - eseguire un effetto magico apparentemente impossibile con esso - lo è. 
Questo modo di pensare lo ha aiutato a sviluppare uno spettacolo teatrale completo di 75 minuti “BuB-
Bles” e ad esibirlo o parti di esso in tutto il mondo insieme al suo compagno di coppia, mago femminile, 
Rolanda Sabaliauskaite ...

Ma non solo lo sfondo magico ha aiutato Marco Zoppi a sviluppare lo spettacolo. Marco ha studiato chi-
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mica all’università e la conoscenza che ha acquisito ha contribuito a creare la sua formula Bubble Soap. 
Questa creazione ora dà a Marco la possibilità di eseguire incredibili effetti visivi con Bubbles su palco-
scenici di tutto il mondo.
Con il suo stile di esecuzione unico, Marco Zoppi è in grado di rompere tutti gli stereotipi che si formano 
attorno all’Art of Bubbles. E lo fa molto bene:

Marco Zoppi con ‘BuBBles’ è l’unico artista della bolla ad avere il suo spettacolo nel teatro storico “Vittoria” 
di Roma per 2 settimane. Esecuzione di 16 repliche e più di 8000 spettatori.
Nel 2014 ‘BuBBles’ è stato scelto come lo speciale evento di Natale a Roma, rappresentato nel teatro Qui-
rino (1100 posti).
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14 settembre 2018 ore 21.00:

Gli Inscordabili, uno spettacolo che spazia dal teatro alla magia, dal visual comedy all’improvvisazione 
con una buona dose di interazione con gli spettatori che in diversi momenti dello show ne diventano i 
protagonisti.
Tre amici, tre compagni di avventura, con la loro vena artistica un po’ folle e coinvolgente, sono i capita-
ni di questo viaggio attraverso un mondo fatto di incantesimi e seduzione.

Davide Allena attore ed illusionista oltre che regista del miglior numero di grandi illusioni ai Mondiali di 
Magia del 2015 e collaboratore di grandi artisti del calibro di Arturo Brachetti, Marco Berry e molti altri; 
Andrea Paris, cabarettista nel programma “Challenge 4” in onda su Rai 4 e prestigiatore scelto da Andrea 
Bocelli per prendere parte al Celebrity Fight Night il grande galà benefico che coinvolge alcune dei più 
famosi divi Hollywood; e Cristiano Pierangeli, pianista, compositore e cantante di musical.

Unendo tradizione ed innovazione, i tre interpreti e maestri di magia si divertono a creare situazioni 
surreali ed esilaranti intorno ad una lunga corda che da semplice attrezzo del mago diventa elemento 
cardine dello spettacolo e vero e proprio filo conduttore: una fucina di sorprese a non finire e di effetti 
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imprevisti. In questo gioco che sovverte e diverte è naturalmente chiamato a partecipare anche il pub-
blico che non a cosa andrà incontro. 90 minuti di spettacolo con gag impreviste e imprevedibili, musiche 
originali eseguite dal vivo e un gran finale romantico, naturalmente...Inscordabile.

15 settembre 2018 ore 21.00:

GRAN GALA’ DELLA MAGIA

Il 15 sera, a chiusura della I° edizione del Congresso Magico Centro Italia, si terrà il Gran Galà della Magia.
Due ore di pura magia che vede come protagonisti i migliori maghi del panorama nazionale ed inter-
nazionale. Unico nel suo genere, magico e bello allo stesso tempo che prenderà piccoli e grandi e li farà 
perdere per circa due ore in un turbinio di eventi magici ed illusioni.
Gli artisti partecipanti sono:
Sordellini Gianluigi, Gino D’Alessandro (il mago più piccolo d’Italia), Roberto Bombassei, Devid Dee, Gian-
ni Mattiolo, Frank Cadillac, Roberto Muci, Marta Galtarossa, Aroldo Lattarulo, Brando e Silvana, Damaso, 
Matteo Filippini, Tony Polli e tantissimi altri che continuano ad aggiungersi per questo insuperabile ed 
unico evento, e tutti gli artisti saranno coordinati da un presentatore davvero eccezionale, attore profes-
sionista e  Presidente nel Bizzarre Magick Italia, Stefano Paiusco.

...........continua..............
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LU I G I  P E S C E
  MAGICIANS                                    

LUIGI PESCE

Un talento poliedrico nella grande urbe.

Può sembrare un banale gioco di parole, ma quando si 
ha a che fare con una persona che non si conosce se non 
di nome, all’inizio non si sa davvero che … pesci pren-
dere! Poi caso vuole, ma molto raro, che l’Artista in ques-
tione si lasci piacevolmente coinvolgere dall’intervista 
rispondendo non a monosillabi, ma in modo fluente 
come in una vera e propria conversazione tra amici! Luigi 
nasce a Roma, dove frequenta studi classici, ma, a differ-
enza degli altri artisti intervistati, per la prima volta a far 
scoccare la scintilla da bambino non è la classica scatola 
magica, la visione della performance di un mago in par-
ticolare o altro, ma tanti differenti episodi, piccoli fram-
menti di cui Luigi fa tesoro nel tempo, pur non sapendo 
a cosa l’avrebbero portato. Richiedo sempre qualche 
notizia biografica e dopo aver letto le poche righe della 
sua biografia appunto, mi accorgo che in realtà di cose 
ne ha da raccontare perché quei piccoli frammenti si 
sono poi rivelati davvero preziosi e formativi per la sua 
crescita in ambito magico. Luigi si lascia sin da bambino 
“stupire” dalle pagine di una rivista per bambini, poi dalle 
fioriture eseguite da Tony Binarelli per Terence Hill, fino 
al programma televisivo americano dove vengono pro-
poste esibizioni di famosi maghi, dalla personalità e 
stile diversi, che stupiscono il giovane Luigi ignaro che 
quegli Artisti erano già nella leggenda della Magia. Fred 
Kaps, Richard Ross, Silvan, Ali Bongo, solo per fare alcuni 
nomi. Poi a dieci anni la visita nel famoso negozio di 
magia nel cuore di Roma, dove Luigi per la prima volta 
vede eseguire incredibili giochi dal vivo e ne rimane 
più che stupito: estasiato! Negli anni seguenti, Luigi si 
rende conto che quella passione non poteva crescere 
con i giochi già pronti, sente che gli manca quel quid 
per riaccendere quella passione iniziale che si andava 
affievolendo. Luigi ritorna nel negozio nel centro di Roma 
e qui quel quid avrà un nome: quello di Paco Valente 
che ha saputo guidarlo e indirizzarlo credendo nelle sue 
potenzialità. Poi Flavio Desideri ha avuto il merito invece 

di saper consigliare Luigi sui testi migliori su cui for-
marsi avendo già deciso il tipo di magia a cui dedi-
carsi. Dalla formazione quindi agli esordi nelle serate 
in cui le prime esibizioni portano Luigi a riflettere sul 
suo futuro, trasformando questa passione in una vera 
e propria scelta professionale. Nonostante il cammino 
solitario di Luigi in cui compagni di viaggio sono 
stati libri e video didattici, una terza persona lascerà 
un segno profondo nella formazione e soprattutto 
nell’animo di Luigi in un momento critico: Giancarlo 
Scalia. Artista dall’animo nobile, una “bella mente” e 
“belle mani” che “illumineranno” Luigi riaccendendo 
in lui la passione e alimentandola con la conoscenza 
di due nuovi grandi Maestri. Maestri non a caso della 
scuola spagnola i cui nomi scoprirete leggendo! Così 
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come conoscerete i suoi “compagni “ di viaggio, Maestri 
che hanno contribuito alla sua formazione, il suo mentore 
e amico con cui ha condiviso anche una passione comune. 
Poi la sua frequentazione nel C.M.I. di Roma, la traduzione 
di un importante testo fondamentale per chi predilige le 
monete, consulenze cinematografiche e tanto altro. C’è 
stato un momento in cui Luigi ha abbandonato la Magia 

per un altro lavoro, parentesi che si è poi conclusa, l’antica 
passione sembrava andare alla deriva … invece un punto 
di approdo all’improvviso all’orizzonte è apparso: la Magia 
è ritornata ad essere la protagonista e compagna della 
sua vita!

:::::::::::::::::

1_ Ciao Luigi, leggendo la tua biografia mi ha colpito il 
fatto che sin da bambino tu sia rimasto attratto non da 
un gioco o altro, ma dalla figura del mago e non da uno 
in particolare. Deduco che ciò sia avvenuto attraverso la 
visione televisiva, ma quale è stata la scintilla che ti ha 
avvinto? La figura di un singolo Artista, il suo porsi al pub-
blico, il suo modo di esibirsi?

Certo sarebbe più romantico parlare di una scintilla vera e 
propria, ma in realtà ho ricordi frammentari e non crono-
logici di tante piccole cose che mi attraevano, senza sapere 
esattamente a cosa mi avrebbero portato. Ad esempio le 
fioriture con le carte da gioco nei film con Terence Hill 
(eseguite dalle mani di Tony Binarelli), piccoli interventi 
televisivi di prestigiatori Italiani, mia nonna che mi mostrò 
e insegnò un gioco vestito da una storiella molto accat-
tivante e, più di tutto, ricordo un programma televisivo 
americano “The Wonderful World of Magic” che replica-
vano ogni tanto su una rete televisiva privata poco con-
osciuta. Si trattava di un vecchio programma degli anni 
settanta in cui il presentatore, attore e mago Bill Bixby, 

oltre a spiegare alcuni semplici effetti, mostrava le 
esibizioni di grandi maghi del tempo (per lo più prese 
dal FISM del 1973 tenutosi in Francia). Per la prima 
volta, senza neanche sapere chi fossero, ebbi modo 
di vedere Fred Kaps, Richard Ross, il nostro Silvan, Ali 
Bongo ecc., tutti con i loro numeri e stili differenti.

Assolutamente decisiva è stata poi la prima volta, 
avrò avuto circa dieci anni, che entrai nel più antico 
negozio di magia in Italia situato nel centro di Roma 
(“Curiosità e magia” ora “Eclectica”) dove, estasiato, 
assistevo per la prima volta dal vivo alle incredibili 
magie proposte dal negoziante.

2_  All’inizio è stato importante solo esercitarti con i 
giochi acquistati o anche la lettura di una rivista ti ha 
aiutato a intraprendere il percorso magico?

All’inizio giocavo e basta. Qualsiasi trucco andava 
bene. Inoltre non sapevo dove poter trovare materiale 
da studiare e non sapevo neanche che esistessero 
così tanti libri sull’argomento. La prima volta che ho 
letto qualcosa è stato grazie ad una rivista che usciva 
in edicola, credo settimanalmente, che si chiamava 
“Stupire”. Grazie a mio padre, non ne persi neanche un 
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numero. Ovviamente era una rivista rivolta ad un pub-
blico di bambini, ma era fatta molto bene e aveva anche 
una sezione dedicata alla storia della magia.

3_ Poi c’è stato un momento in cui hai fatto una giusta 
considerazione. Hai capito che era inutile continuare ad 
usare giochi “truccati”, perché non ti aiutavano a “cres-
cere”, quindi come hai deciso di affrontare la questione?

Non è stata una considerazione consapevole. Stavo cre-
scendo e quel tipo di giochi non mi davano più soddis-
fazione. Si trattava per lo più di oggettini intelligente-
mente costruiti per creare delle illusioni, ma senza 
quelle “scatolette” erano poche le cose che ero in grado 
di mostrare. Non sapevo neanche che si potesse fare 
dell’altro altro e abbandonai la cosa. Poi il caso ha voluto 
che aprissero un negozietto nel quartiere dove abitavo 
e, ovviamente per curiosità, andai a vedere. Il ragazzo al 
bancone, oltre a vendere i soliti giochi, mi fece vedere 
alcuni effetti con un normale mazzo di carte e con delle 
normali monete e mi spiegò che esistevano libri e video 
su cui si potevano studiare le tecniche e le dinamiche per 
eseguire una miriade di effetti con carte, monete, siga-
rette e altri oggetti di uso comune.

Tornai subito a visitare il negozio della mia infanzia al 
centro di Roma e lì conobbi Paco Valente che è stato il 
primo in assoluto ad indirizzarmi sui libri e sui video che 
avrebbero potuto aiutarmi. Ed è stato anche il primo a 
credere in me e ad aiutarmi con molta generosità.

Poi c’è stato l’incontro con Flavio Desideri che, con la 
sua cultura in ambito magico, ha continuato a consigli-
armi i testi più importanti per il tipo di magia che avevo 
intrapreso.

Va a entrambi la mia gratitudine.

4_ Ma il “salto” qualitativo che ha riacceso la fiamma della 
passione per quest’Arte, quando e come è avvenuto?

Sicuramente da questi due incontri. È da quel momento 
che ho cominciato a studiare e ad allenarmi seria-
mente con una passione sempre più rovente. Godevo 
nell’imparare e nell’esercitarmi, ma non ero molto pro-
penso ad esibirmi. Poi, sempre grazie al loro sostegno, 
ho cominciato a fare le mie prime serate e a pensare di 
trasformare questa passione in un mestiere.

Ma parlando di “salti” qualitativi ci tengo a nominare 
un amico, conosciuto che ero veramente un bambino 
(sempre al negozio di magia) e con cui ho ripreso i con-
tatti solo da qualche anno, che è Giancarlo Scalia: un 

prestigiatore sublime, con bella testa, belle mani e bel 
cuore. Si è rivelato, in tempi più recenti, assolutamente 
“illuminante” in un periodo in cui il mio rapporto con 
la magia attraversava un momento di crisi. Ha riacceso 
ancora una volta la fiamma e l’ha alimentata oltremodo, 
dandomi inoltre la possibilità di conoscere molto da vicino 

quelli che rappresentano ora per me due grandi Maestri: 
Paco Rodas e Dani DaOrtiz.

5_ Hai avuto un Maestro, un personaggio di riferimento 
o hai intrapreso il tuo cammino di studi da solo?

Il mio è stato sempre un cammino abbastanza solitario. Io, 
i miei libri e i miei video didattici. Gli autori di queste opere 
sono stati in assoluto i miei veri Maestri soprattutto per 
un lungo periodo iniziale (Marlo, Vernon, Ascanio, Slydini, 
Tamariz, Dingle, Jennings, Bobo, Roth, Daryl, solo per 
citarne alcuni). Poi ho cominciato a frequentare il C.M.I. 
e a seguire le conferenze di grandi artisti provenienti da 
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tutte le parti del modo. E grazie al presidente Franco 
Silvi ho avuto modo di conoscere personalmente molti 
di loro con cui ho potuto scambiare idee e opinioni e da 
quali ho ricevuto molti insegnamenti. Il mio primo vero 
mentore è stato sicuramente Jon Racherbaumer, una 
persona davvero squisita, con cui ho stretto una bella 

amicizia e ho passato ore ed ore a parlare di magia e della 
nostra passione in comune: Edward Marlo. 

6_ Quanto è stato importante lo studio sui libri e quanto 
è stato determinante per te poi scoprire il “vero mondo” 
della magia e della manipolazione e … cosa intendi per 
“vero mondo”?

I libri sono una cosa meravigliosa. Grandi Maestri che 
mettono tutta la loro conoscenza, il loro punto di vista 
e il loro duro lavoro a disposizione di chi  vuole conos-
cere. Condividono quello che hanno imparato nel tempo, 

quello che hanno inventato e quello che hanno visto e 
ritenuto più valido.

È proprio leggendo autori differenti che si capisce quanto 
sia complessa quest’arte e si può capire cosa intendo per 
“il vero mondo della magia”.

Al di là dell’aspetto meramente tecnico ci sono molte-
plici fattori a rendere un numero davvero unico: l’estetica, 
il fattore psicologico, quello artistico, emozionale, ecc.

Il prestigiatore e autore di molti testi magici Harlan 
Thurbell ha scritto: “The Magician is not a Magician 
because he knows tricks, but because he knows Magic 
– the principles, the fundamentals” (“Il Mago non è un 
Mago perché conosce trucchi, ma perché conosce la 
Magia - i princìpi, i fondamenti” n.d.r.)

Credo sia proprio così. Il trucco è solo un mezzo che il 
prestigiatore utilizza per trasmettere delle emozioni, ma 
è nel come arrivare a quelle peculiari emozioni che si è 
scelto di trasmettere, che risiede il Vero segreto.

7_  Oltre a continuare a studiare ed esercitarti, ritieni che 
aggiornarsi sia di primaria importanza e qual è il miglior 
modo di farlo e dove?

Beh, come in qualsiasi campo, essere aggiornati è molto 
importante. Anche se (sarò impopolare) non credo sia di 
vitale importanza. Intendo dire che ci sono alcuni illu-
sionisti particolarmente originali, che hanno un approc-
cio estremamente artistico e spesso riescono a seguire un 
percorso assolutamente personale senza farsi condizion-
are dalle novità del momento e sono in grado di creare 
comunque qualcosa di assolutamente nuovo, unico e dis-
tintivo. Purtroppo sono pochi e io non sono uno di quelli!

Quali siano i mezzi per rimanere informati varia da 
persona a persona. Il tanto demonizzato internet, come 
tutti i mezzi dal grande potere, ha i suoi pro e i suoi 
contro. La diffusione e il veloce reperimento di informazi-
oni credo sia uno dei progressi più importanti del nostro 
tempo. Tuttavia sono convinto che, se da una parte può 
risultare molto utile a chi ha già una certa maturità ed 
è in grado di scegliere e filtrare le infinite informazioni 
che offre la rete, dall’altra può rivelarsi molto dannoso 
per coloro che non hanno già una solida formazione 
derivante da altre esperienze. È facile illudersi di poter 
padroneggiare una materia tramite i tutorial che offrono 
un veloce, ma superficiale, apprendimento, così come 
è facile cadere nell’inganno di credersi esperti di fisica 
andando a cercare le spiegazioni di vari fenomeni su 



33 U M I  n r. 0 4 / 2 0 1 8

u m i m a g i c u n i v e r s i t y . c o m

Wikipedia.

Per me, il mezzo migliore per tenersi aggiornati rimane 
sempre lo scambio personale con altri esperti del settore. 
Cercare quindi di seguire seminari, conferenze ed eventi 
che riguardano la magia. E quando si ha la fortuna di intra-
prendere un rapporto personale con qualche persona 
intelligente che condivide la stessa passione, è importante 
confrontarsi con lei il più possibile e scambiarsi informazi-
oni e punti di vista. È solo tramite lo scambio che la magia 
può continuare ad evolversi.

8_  Tu accenni di far riferimento ai più “importanti esperti” 
in ambito magico ai fini del tuo aggiornamento perso-
nale, ma, visto quanto il campo sia vasto, con quale cri-
terio valuti la loro rilevanza e importanza? Soprattutto, 
leggendo le tue esperienze in merito, quale differenza 
c’è tra i seminari italiani e quelli esteri?

Questa è proprio una bella domanda e dare una risposta 
non è affatto semplice. Diciamo che io, essendo da molti 
anni nel ramo e avendo col tempo sviluppato un mio 
gusto personale, ho più facilità nell’orientarmi. Come in 
qualunque campo all’inizio si prova un pò di tutto e poi 
si comincia ad avere le idee più chiare e si affina il palato. 
Cerco quello che più si confà al mio gusto e vado ovunque 
penso di poterlo trovare.

Non ho mai avuto un’indole esterofila. Penso sia solo una 
questioni di tempi e di persone. Una volta seguivo molto 
la magia americana e ultimamente, come molti, seguo 
molto le tendenze spagnole perché lì la magia si è evoluta 
davvero tanto. L’Italia ha una grande storia e una grande 
tradizione magica, ma in questo momento purtroppo non 
ha prodotto grandi novità e non offre molti spazi.

Comunque la qualità dei seminari dipende sempre dalle 

persone che li tengono e non dalla loro nazionalità. Credo 
ci siano “geni” sparsi in tutte le parti del mondo.

9_ Molto spesso studiando poi si intraprende il proprio 
cammino magico specializzandosi in una particolare dis-
ciplina. Così è stato anche per te? C’è una branca in par-
ticolare che ti ha colpito e prediligi o ami dilettarti in più 
settori?

Personalmente amo e cerco di praticare tutte le forme 
di magia, dalla manipolazione da scena (a cui mi sono 
dedicato molto agli inizi), al mentalismo, alla magia da 
sala. L’unica che non mi ha mai rapito completamente, 
può sembrare strano, è quella delle grandi illusioni. 
Comunque il tipo di magia in cui ho deciso di specializ-
zarmi è il Close-up, quella che in  Italia viene anche chia-
mata micromagia.

10_ Tu sei appassionato di Micromagia e spesso molti con-
fondono o travisano questo termine. Tu cosa intendi per 
Micromagia e perché hai deciso di specializzarti in questa?

La micromagia, o Close-up, è principalmente quel tipo 
di magia che si esegue a stretto contatto col pubblico. 
Quello che mi piace è che lo spettatore può assistere da 
vicino alle illusioni create dal prestigiatore, partecipa in 
maniera attiva all’effetto e spesso la magia avviene nelle 
sue stesse mani. Forse la magia da scena offre maggiori 
possibilità sotto un punto di vista artistico, ma la forza 
del Close-up è che può essere eseguito in qualunque 
posto e in qualunque momento senza bisogno di appa-
rati particolari.

11_ La tua passione per il Close-up, che ti permette di 
lavorare appunto a stretto contatto col pubblico, è rimasta 
un’attività occasionale o è diventato un vero e proprio 
lavoro e in quali occasioni eserciti?

Per alcuni anni la magia ha rappresentato la mia unica 
attività lavorativa, poi ho avuto, per un lungo periodo, 
un lavoro che pensavo mi avrebbe permesso di concil-
iare le due cose, ma in realtà mi allontanava sempre di 
più dalla mia passione principale. Circa tre anni fa si è 
chiusa finalmente questa parentesi e ora mi sto dando 
da fare affinché la magia torni ad essere un’occupazione 
a tempo pieno.

Dal momento che il tipo di magia che pratico è particolar-
mente indicata per essere eseguita per piccoli gruppi di 
persone, mi esibisco principalmente in occasioni di feste, 
per le cene di gala, nei locali mondani, ecc.
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Ma al di là delle esibizioni, cerco di dedicarmi a diverse 
attività nell’ambito magico: conferenze, lezioni private, 
workshop, traduzioni di libri del settore, consulenze, ecc.

12_ Dato che hai lavorato in diverse situazioni (dalle feste 
private, ricevimenti, meeting e cene di gala) quale differ-
enza hai riscontrato come impatto col pubblico?

Devo dire che si ha sempre a che fare con un pubblico 
diverso. E non dipende solo dal tipo di serata. Che sia un 
matrimonio o un meeting aziendale ogni volta si creano 
delle dinamiche diverse a seconda delle persone che si 
incontrano. È quello che mi piace di questo tipo di magia, 
anche se a volte mi spaventa un pò.

13_  Hai mai lavorato all’estero? E ti piacerebbe come 
esperienza confrontarti con altri colleghi in altri Paesi?

Mi è capitata qualche piccola occasione di esibirmi fuori 
dall’Italia, ma nulla di particolarmente importante. Mi fa 
certamente piacere avere a che fare con prestigiatori di 
altre nazionalità, perché vengono da culture diverse e 
questo spesso si riflette anche nella loro magia. La cosa è 
molto stimolante e arricchente, ma non mi piace molto il 
termine “confrontarsi”... lo trovo soggetto a troppe fallaci 
interpretazioni. Mi piace il confronto esclusivamente 
inteso come incontro e non come competitività. (Come 
infatti intendevo e hai risposto all’inizio n.d.r.)

14_ Ci sono libri che ritieni utili e fondamentali per chi si 
affaccia al mondo della Magia? Tu hai scritto o tradotto 
libri?

Non saprei fare una classifica dei libri più importanti. Ci 
sono dei classici che sicuramente non possono essere 
trascurati. Alcuni autori di questi libri li ho già citati 
prima (Marlo, Vernon, Erdnase, ecc.), ma l’elenco sarebbe 
davvero troppo lungo. Trovo molto formativi i libri che, 
oltre alle tecniche manuali approfondiscono l’aspetto 
teorico, i princìpi, la gestione dello spazio e del movi-
mento, la costruzione dell’emozione, la psicologia del 
depistaggio (o misdirection), ecc.

Non ho mai scritto un libro (o quanto meno non ne ho 
mai pubblicato uno), ma ho avuto la fortuna di tradurre 
proprio uno di quei classici di cui parlavo, in collabora-
zione con Flavio Desideri. Si tratta del “New Modern Coin 
Magic” di J.B.Bobo, considerato in tutto il mondo tra i più 
importanti testi sulla monetomagia e pubblicato nella ver-
sione italiana da “La Porta Magica” nel 2012 con il titolo 
“Il Bobo”. Ora sono alle prese con un’altra importante tra-
duzione che non posso rivelare per motivi editoriali. (Ho 

il libro “Il Bobo” ma non ho mai fatto caso al nome del 
traduttore! n.d.r.)

15_ Grazie alle tue conoscenze tecniche e gergali del lin-
guaggio magico, hai contribuito alla sceneggiatura di 
film con attori famosi, sogno di molti maghi! Raccontaci 
di come è avvenuto il contatto e di queste esperienze, 
grazie!

Purtroppo non ho collaborato alle sceneggiature vere e 
proprie, solo alla loro   trasposizione italiana. È stata una 
cosa che mi ha molto lusingato. Un giorno mi telefonò 
disperato Roberto Chevalier (doppiatore, direttore del 
doppiaggio e voce ufficiale di Tom Cruise). Mancava solo 
una settimana per iniziare a registrare in italiano il film 
“Shade-Carta vincente” (con Sylvester Stallone e Melanie 
Griffith) di cui era direttore del doppiaggio, ma nessuno 
era riuscito a tradurre alcune parti della sceneggiatura, 
perché veniva utilizzato un gergo molto tecnico sui 
metodi usati dai giocatori d’azzardo, bari, prestigiatori e 
illusionisti. È stato Paco Valente a suggerirgli il mio nome. 
Gli offrii la mia consulenza e ne fu davvero entusiasta. In 
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seguito ho collaborato con lui come consulente tecnico 
al doppiaggio per una puntata della serie televisiva “C.S.I. 
Las Vegas” e del film “Focus–Niente è come sembra” con 
l’attore Will Smith.

16_ Che effetto e emozioni suscita vedere le proprie 
mani “prestate” per spot a scopo promozionale? Hai mai 
pensato che avresti voluto fosse mostrato anche il tuo 
volto?

Sinceramente erano lavori molto semplici e a dire il vero, 
all’epoca, preferivo non mi si riprendesse in volto.

17_ Hai mai partecipato a concorsi?

No, mai a nessun concorso. Non mi piace gareggiare. Un 
pò perché sono molto emotivo e la cosa mi stresserebbe 
parecchio, ma soprattutto perché credo che essendo la 
magia una disciplina artistica, sia piuttosto difficile giudi-
carla con criteri oggettivi come fosse una gara sportiva. 
Inoltre i partecipanti tendono a portare del materiale che 
sorprenda dei giudici particolarmente tecnici e che non 
sempre avrebbe il giusto effetto su un pubblico vero, che 
è quello che mi interessa di più. Mi piace comunque che 
esistano i concorsi e ammiro chi vi partecipa.

18_ Tu sei iscritto a un club magico in particolare o ne 
hai mai fatto parte o collaborato?

Come ho detto, soprattutto agli inizi, seguivo un per-
corso piuttosto solitario e non amavo molto i Club perché 
mi sembravano un ambiente troppo chiuso. Il primo club 
a cui mi sono iscritto è stato il C.M.I. di Roma (Club Magico 
Italiano Pietro Iraci) dove sono stato accolto con grande 
affetto dal presidente Franco Silvi, nonostante (un pò per 
carattere, un pò per timidezza) non frequentassi molto 

l’ambiente. Col tempo Franco mi ha dato invece la pos-
sibilità di collaborare con lui facendomi gestire gli artisti 
internazionali che venivano per spettacoli o conferenze, 
cosa molto importante per la mia crescita. Con Franco 
siamo ormai amici e, quando posso, collaboro sempre 
volentieri con il suo club, facendo lezione ai ragazzi e 
altre attività.

19_ Cosa ne pensi di UMI (“L’università magica internazi-
onale Damaso Fernandez”) e della tua esperienza come 
insegnante in diverse discipline quali: Cartomagia, 
Monete, Cups & Balls, Slydini, Elmsley, Impalmaggi ed 
altro?

Per me l’UMI è stata una bellissima sorpresa. Ho con-
osciuto Gianluigi da relativamente poco tempo, ma mi 
è subito piaciuto tutto il lavoro che, non senza sacrifici, 
sta facendo per il club e per i suoi ragazzi. Mi è piaciuta 
la sua schiettezza, la sua generosità e l’atmosfera par-
ticolare che si respira nel suo club. E poi ha un grande 
spirito di iniziativa e si vede che ci tiene alla magia senza 
secondi fini.

Inoltre mi ha dato subito fiducia lasciandomi la possibil-
ità di organizzare una serie di 12 workshop tematici, uno 
per ogni ultimo giovedì del mese. L’obbiettivo è quello 
di affrontare diversi temi e diverse figure magiche che 
crediamo importanti per la formazione delle nuove leve. 
Siamo solo al terzo incontro, ma devo dire che fin da 
subito è stata una splendida esperienza. Ho sentito una 
certa energia, grazie soprattutto a questi ragazzi appas-
sionati, simpatici, preparati e pieni di pazienza visto che 
si tratta di lezioni che durano circa quatto ore con ritmi 
molto serrati.

20_ Riguardo invece al I° Congresso Magico Centro Italia 
che si terrà a Tagliacozzo il prossimo settembre e di cui 
anche tu sarai uno dei protagonisti, cosa ne pensi e 
come ti senti all’idea di affiancarti ad altri colleghi, di 
cui alcuni stranieri?

É una splendida iniziativa. Gianluigi l’ha voluta con tutte 
le sue forze ed è riuscito a radunare un bel gruppo di 
artisti, dai big alle giovani promesse, tutti di alta qualità, 
per tutti i palati e tutte le età. Spero veramente che ci 
sia una grande partecipazione.

Per quanto riguarda le collaborazioni, sarò ripetitivo, 
ma non può altro che farmi piacere trovarmi in mezzo 
ad altre persone con la mia stessa passione.

Credo proprio che ne verrà fuori un’esperienza unica. 
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Le premesse ci sono tutte.

21_ Io ti ho visto solo in foto mentre ti esibisci ai tavoli 
e ovviamente la prima impressione visiva è importante 
e ricade sempre sull’aspetto esteriore. Quanto è impor-
tante per te l’abbigliamento e il modo di presentarsi e 
porsi al pubblico?

Per me l’aspetto deve rappresentare te stesso. A me piace 
esibirmi con un abbigliamento sobrio ed elegante, ma 
credo che ognuno debba scegliere quello che più si confà 
alla propria personalità e al proprio stile. Non credo ci sia 
una regola sul modo di vestire.

Credo si sia ancora troppo legati all’immagine del pres-
tigiatore o super elegante o con giacche paillettate dai 
colori sgargianti, mentre ogni arista dovrebbe esprimersi 
liberamente. Dani De Ortiz (tanto per citare un grande 
personaggio e molto conosciuto) in completo da sera 
perderebbe forse un pò della sua forza espressiva e io con 
il suo cappello scaldacollo apparirei innaturale e goffo. 
Così come risulterebbe bizzarro che un Vasco Rossi, ad 
esempio, si presentasse sul palco in frac o Michael Bublè 
con i capelli alla moicana, giacca di pelle e borchie.

22_  Come tu definiresti la Magia?

Dopo tanti anni non sono ancora in grado di rispondere 
a questa domanda. Può essere un’arte, un gioco, cono-
scenza, intrattenimento, storia, un mezzo e mille altre 
cose.

Volendo dare una definizione secca: “L’arte di creare 
l’illusione dell’impossibile”.

23_ A conclusione dell’intervista, ti chiedo di fare un 
saluto agli amici U.M.I. che leggeranno la rivista e quindi 
la tua intervista!

Se siete arrivati fino in fondo a quest’intervista, oltre che 
a salutarvi, vi ringrazio per l’attenzione e spero di non 
avervi annoiato troppo.

Un abbraccio a tutti i soci e a tutti coloro che sosten-
gono questa realtà che rappresenta un tassello impor-
tante della magia italiana. Saluto gli allievi della scuola 
e, naturalmente, Gianluigi Sordellini che ha reso possi-
bile tutto questo.

Per finire, voglio ringraziare te, Silvia, per questa interv-
ista così stimolante. Sebbene ci conosciamo da poco 
ti sei mostrata una persona molto simpatica e piena 
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di sensibilità. Sarà un vero piacere condividere con te 
l’ormai prossimo I° Congresso Magico del Centro Italia.

:::::::::::::::::

Conversando con Luigi ho avuto la conferma che non è 
l’assiduità a fare di un Mago un buon Artista, ma colti-
vare la passione nel tempo a prescindere dalle pause che 
la vita ci impone per motivi di lavoro o personali. Ancora 
ragazzino, Luigi si sente insoddisfatto dei “giochetti” già 
pronti e una volta visto dal vivo eseguire manipolazioni 
ed effetti con carte e monete capisce che c’è un mondo 
da scoprire e incomincia a studiare e a guardare i video. 
Libri e video didattici saranno i suoi compagni di studio 
e di viaggio in questo incredibile mondo che si schiude 
ai suoi occhi e che comincerà a conoscere incoraggiato 
e indirizzato da alcune valide persone e iniziando poi a 
frequentare il club del C.M.I. di Roma. A fondamento di 
ciò, Luigi fa riferimento a una frase di Harlan Thurbell in 
cui dice che il Mago non è tale perché conosce i trucchi, 
ma perché della Magia ne conosce i princìpi e i fonda-
menti. E anche la storia!

Luigi è un Artista sensibile ed emotivo ma che, grazie ai 
consigli di alcuni maghi che l’aiutano a credere di più in 
se stesso, intraprende il cammino iniziando a studiare 
con una passione crescente che lui definisce addirittura 
“rovente”! E proprio grazie anche al sostegno morale e 
all’incoraggiamento che riceve da questi, Luigi inizia a 
fare le sue prime serate e compie il grande passo dalla 
passione amatoriale all’impegno professionale. Ma di 
salti qualitativi ce ne saranno altri e altrettanto impor-
tanti, perché capaci di riaccendere una fiamma che si 
andava affievolendo, ma mai sopita, a conferma che a dis-
petto degli eventi che la vita ci pone e impone di vivere, 
niente è mai perduto. 

Restìo a partecipare a concorsi per il suo carattere 
timido ed emotivo, anche Luigi, come già rispose 
Woody Aragon nella precedente intervista, ritiene 
che una performance artistica non possa essere giu-
dicata in base a criteri oggettivi come avviene per le 
competizioni sportive. Poi gli artisti in gara sono con-
dizionati nella preparazione del loro act dall’avere un 
forte impatto con la giuria e sorprenderli, quando poi 
il vero giudice sarà il pubblico che si troveranno di 
fronte negli spettacoli al di fuori del contest.

Luigi è comunque un Artista poliedrico e ciò lo 
dimostra l’attività che svolge all’interno dell’U.M.I., 
l’Università Magica Internazionale in cui sta tenendo 
dodici lezioni tematiche al ritmo di una al mese. La sua 
predilezione però rimane il Close-up, perché gli per-
mette di lavorare a stretto contatto col pubblico, di 
coinvolgere direttamente lo spettatore e a volte di far 
sì che la magia si compia nelle stesse mani di questi.

A proposito dell’uso che si fa del web e della sua 
fruizione, Luigi non demonizza internet ma conferma 
che ha i suoi pro e i suoi contro. Utile per chi avendo 
già alle spalle formazione ed esperienza è in grado di 
filtrare e selezionare quanto di buono possa offrire la 
rete, dannoso invece si rivela per chi si illude di avere 
padronanza della materia e ritenersi esperto, solo 
attraverso un superficiale apprendimento. Il miglior 
modo per crescere è studiare e poi rimanere aggior-
nati confrontandosi con colleghi esperti. Suo obiet-
tivo ora è seguire la magia spagnola che si sta evol-
vendo e con grande rammarico riconosce che invece 
in Italia, nonostante la sua tradizione storica e i suoi 
trascorsi magici, non vengono offerte opportunità né 
prodotte novità. 

Grazie Luigi Pesce della pazienza e del tempo che 
mi hai dedicato! Un’ultima cosa. Tu in privato mi hai 
scritto” … e poi erano tante domande” e così mi hai 
fatto sentire un pò in colpa e quindi sono rimasta con 
un’ultima grande curiosità. Tu, quando sventagli le 
carte a uno spettatore per fargliene scegliere una, che 
formula usi , tipo: ” Scusa,” pesca” una carta” ?

SILVIA CESARINI
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RUBBER BAND

Un elastico pentra da una mano all’altra in maniera veramente misteriosa, attraversando 
la mano stessa. 

Partiamo con un elastico messo sul polso sinistro.

Il pollice destro si colloca sotto tirandolo verso l’alto, mentre il resto delle dita flettono 
verso il basso la parte esterna dell’elastico, praticamente il lato che passa dalla base del 
pollice sinistro.

R U B B E R 
P E N E T R AT I O N 
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Ma mano destra riporta verso l’alto l’elastico facendolo passare dietro le dita della mano 
sinistra.

Il pollice sinistro trattiene, inserendosi all’interno, la parte anteriore dell’elastico così che 
quando termina il movimento, questo risulti come essere stato aperto e introdotta la mano 
all’interno.

Appena l’elastico gira intorno al pollice sinistro, quest’ultimo chiude sopra questo bloccan-
dolo come in foto nr.6.
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Nella foto 11 e nella 12 si vede esattamente come l’elastico è stato posizionato per l’effetto.

E’ inteso che il pubblico non vedrà mai la parte superiore perchè coperta dalla manica.

Avviciniamo la mano destra e mettiamola sopra la sinistra come in foto 14.

Basterà liberare il pollice sinistro dall’elastico per creare l’illusione che questo attraversi 
la mano destra per possizionarsi proprio su questa.
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01 Un bellissimo libro 
dedicato alla vita 

e alla magia di un artista 
grandioso come John 
Mendoza. Il libro realizzato 
in stretta collaborazione con lo 
stesso J.Mendoza, [ uscito durante 
il tour che lo SMI Societa’ Magica 
Internazionale ha organizzato 
in Italia, appunto per Mendoza. 
Ricco di immagini, contine le 
migliori routine cartomagiche 
eseguite dall’Artista.

03Esperienze car-
tomagiche vol.2, 

sempre prodotto dall’azienda 
DIFATTA, contiene da subito il 
concetto che MrDiseau si era fatto 
della cartomagia da REAL CLOSE 
UP, ossia della cartomagia sempre 
pronta e soprattutto pura, senza 
utilizzo di gimmik. Un dvd ricco di 
consigli e routine.

02P r o d o t t o 
d a l l ’ a z i e n d a 

DIFATTA, e’ il primo dvd 
di  MrDiseau. Il dvd contiene 
un sunto interamente dedicato al 
tema della Carta ambiziosa. Una 
routine realizzata utilizzando 
molteplici tecniche rivisitate nel 
piu’ piccolo particolare che vi con-
sente da subito di padroneggiare 
questo classico della cartomagia.

PRODUZIONI
DI MRDISEAU
  GIANLUIGI SORDELLINI                                    

04Acqua e Olio, sempre 
prodotto dall’azienda 

DIFATTA, contiene una rou-
tine personalizzata dallo stesso 
Gianluigi Sordellini, in sette step, 
eseguibili anche separatamente 
tra loro, cos= da diventare una 
routine versatile e alal portata di 
tutti.
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05Experience, altro cap-
olavoro real izzato 

eprodotto dall’azienda DIFATTA.  
In questo DVD, MrDiseau ha 
inserito circa 10 routine fra le piu’ 
belle in circolazione, di diversi 
autori di portata mondiale, per-
sonalizzandole nella presentazi-
one e nell’esecuzione e soprat-
tutto rendendole impromptu.

06Experience  2 . 
MrDiseau, ha arricchito 

il suo primo volume con l’uscita 
di questo secondo capolavoro. 
Anche in questo dvd altri pezzi 
storici della cartomagia mon-
diale, vengono trattati con la 
cura che caratterizzano le opere 
dell’Artista. 

07Di prossima uscita, 
un’altro capolavoro car-

tomagico, dedicato ad un person-
aggio madrileno, un cardician di 
altri tempi, ma soprattutto tecni-
camente irragiungibile. L’opera in 
questione, e’ dedicata a Damaso 
Fernandez, attuale Presidente 
I nte r n a z i o a n l e  d e l l ’ U. M . I . 
Universita’ Magica Internazionale 
con sede ad Esperia (FR).

08Royal Scam di 
John Bannon,un 

dvd didattico ed esclusivamente 
in indirizzo agli allievi dello S.M.I. 
Societa’ Magica Internazionale, 
nel quale MrDiseau, rivisita una 
meravigliosa routine che lo ha 
portato anche sul palco della 
trasmissione televisiva TU SI QUE 
VALES su Canalae 5.

09Controllo Totale 
è stata un’idea venuta 

a MrDiseau, per creare una rou-
tine che contesse diversi metodi 
di controllo, falsi miscugli e falsi 
tagli, che permettesse l’intera ges-
tione del mazzo di carte.

10Diseau Move è 
un DVD, nel quale, 

MrDiseau, racconta e spiega una 
sua idea sul ribaltamento in senso 
contrario di una carta all’interno 
del mazzo. Oltre alla tecnica 
anche tre routine, ma tante pos-
sono essere le applicazioni.
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